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nel territorio», ha sottolinea-
to Besseghini, un concetto va-
lorizzato da Enrico Lironi, 
per Fondazione Cariplo, da 
Chiara Lainati, per Fonda-
zione Vismara, da Angelo 
Porro, presidente di Bcc 
Cantù.  Ogni parola, un ab-
braccio.
Maria Castelli

chismo; compagni, maestre, 
genitori, parrocchia se lo coc-
colano. È solo un esempio del 
territorio che non vuole la-
sciare indietro nessuno, come 
ha detto Sonia Bianchi, vice-
presidente della Fondazione 
della Comunità Comasca. 

«Questo progetto vuole 
rappresentare il bene che c’è 

Un momento della presentazione del progetto

Il rendering mostra come sarà a lavori finiti

Uggiate Trevano

Un patrimonio cultu-
rale e sociale da quasi 190 anni 
rivela alle nuove generazioni 
che cos’è, com’è fatto e qual è la 
sua proposta.

 È la Filarmonica Santa Ce-
cilia che non è ancora soddi-
sfatta di offrire concerti e di 
accompagnare la vita della Co-
munità, in cerimonie civili e 
religiose e ogni volta che musi-
ca dev’essere.

 Una musica da consegnare 
al futuro: per questo, il presi-
dente Bruno Cattoni e i suoi 
musicanti propongono per sa-
bato 4 ottobre dalle ore 9.30 al-
le 12, una “giornata delle porte 
aperte” nella sede della Banda 
in Piazza Fiamme Gialle in lo-
calità Trevano. «Vieni a sco-
prire i nostri strumenti musi-
cali e i corsi che proponiamo»: 
è l’invito rivolto alla popola-
zione e che segue incontri con 
le scolaresche. Infatti, la Filar-
monica si è presentata nelle 
scuole elementari e medie di 
Uggiate e Ronago con i suoi 
strumenti e la sua esperienza e 
ha fatto lezione dal vivo, racco-
gliendo interesse e stupore de-
gli alunni. Resta a disposizio-
ne per altri incontri. M. Cas. 

gione Lombardia e l’ammini-
strazione provinciale, i vo-
lontari che sono più di cento, 
gli operatori.

 «Una realtà meravigliosa»: 
sono parole del ministro 
Alessandra Locatelli, inter-
venuta in videoconferenza 
con espressioni di elogio e di 
incoraggiamento per prose-
guire il cammino dell’inclu-
sione.

 «Casa di Gabri e di Luca 
dall’esterno sembra come 
tutte le altre – ha detto il sin-
daco di Rodero, Giacomo 
Morelli – ma al suo interno 
avvengono cose eccezionali. 
È il momento del fare, per an-
dare incontro a tutte le neces-
sità». Come ha ricordato l’ar-
chitetto Valli, il Comune ha 
esonerato la Cooperativa da 
ogni onere di costruzione e di 
urbanizzazione.

 Il presidente di Agorà ’97, 
Sergio Besseghini, ha rac-
contato  l’esperienza di questi 
anni, più di cinquanta bambi-
ni ai quali è stata dato modo di 
vivere felici nonostante le 
gravi infermità e c’è un bam-
bino che va a scuola e al cate-

delle esigenze dei bambini, 
accuditi da ogni punto di vi-
sta, dalle cure ad alta specia-
lizzazione alle carezze e, tra i 
tanti dettagli, sarà inserito un 
salone per gli scambi con il 
territorio, attraverso eventi 
ed attività. Lo scopo non è so-
lo quello di soddisfare i biso-
gni clinici del bambino, ma 
soprattutto quelli emotivi, 
educativi, relazionali, perchè 
la qualità della sua vita sia la 
migliore possibile, in ogni 
condizione. Il costo del pro-
getto, denominato “Rinasci-
ta”, ammonta ad oltre 
840mila euro e sarà coperto 
da finanziamenti e donazioni 
sia di Fondazioni che di istitu-
ti bancari, enti privati e pub-
blici, da imprese ed associa-
zioni.

 E ieri, c’erano tutti i finan-
ziatori, Fondazione Cariplo, 
Fondazione Peppino Visma-
ra, Fondazione Monte di 
Lombardia, Bcc Cantù, Grup-
po Sportivo Bindun, i Club 
Rotary e Lions, Enfapi, Com-
pagnia delle Opere, rappre-
sentati dai rispettivi presi-
denti, aziende e privati, la Re-

Rodero
Presentato il progetto
per 840mila euro
Il ministro Locatelli:
«Una realtà meravigliosa»

Il territorio adotta 
“Casa di Gabri e Luca” che si 
ingrandisce per diventare an-
cora più attrezzata e ancora 
più funzionale, da comunità 
socio – sanitaria per dieci 
bambini colpiti da gravi ma-
lattie nel cuore della Comuni-
tà umana. 

Ieri è stato presentato il 
progetto di ampliamento del-
la struttura realizzata e gesti-
ta dal 2009 dalla Cooperativa 
Sociale Agorà ’97 con il Grup-
po “I Bindun” ed entrata in 
una rete di solidarietà forma-
ta da enti, fondazioni ed asso-
ciazioni. Firmati dall’archi-
tetto Maria Luisa Valli, i la-
vori appena iniziati prevedo-
no la realizzazione di un’ala 
da 300 metri quadrati su due 
piani e non si tratta solo di ar-
chitetture, ma soprattutto di 
tecnologie innovative, di spa-
zi personalizzati a misura 

Iniziato l’ampliamento
alla Casa di Gabri e Luca
«Uniti per fare del bene»

Una giornata
di porte aperte
Per conoscere
la Filarmonica

Oltrona di San Mamette

Mauro Peverelli

 La sentenza a carico di 
Luca De Bonis, accusato del-
l’omicidio dell’amico Manuel 
Millefanti al termine di una se-
rata di alcol e di eccessi, è diven-
tata definitiva. 

L’uomo di 35 anni di Appiano 
Gentile, assistito dall’avvocato 
Fabrizio Natalizi, ha infatti de-
ciso di non ricorrere di fronte ai 
giudici dell’Appello di Milano 
dopo la prima condanna a 16 an-
ni rimediata a Como. La difesa 
ha quindi scelto di ottenere lo 
sconto di un sesto della pena 
previsto dalla Legge Cartabia 
per chi, dopo aver fatto l’Abbre-
viato in primo grado (proprio 
come De Bonis) poi sceglie di 
non chiedere l’intervento dei 
giudici di secondo grado, accet-
tando in pratica la decisione 
maturata nel primo processo.

Rito abbreviato
 Per questo motivo, l’imputato 
ha ottenuto una riduzione di 32 
mesi, che sottratti ai sedici anni 
del primo grado hanno portato 
la pena finale (che nel frattempo 
è diventata anche definitiva) a 
13 anni e 4 mesi. La difesa, nel-
l’udienza che si era svolta a Co-
mo di fronte al giudice Walter 
Lietti, aveva cercato di puntare 
il dito contro una presunta ag-
gressione subita in precedenza 
da De Bonis, che l’aveva poi por-

Luca De Bonis a sinistra e Manuel Millefanti poco prima dell’omicidio

Oltrona. Luca de Bonis non ha fatto ricorso in Appello: sconto  di pena con la legge Cartabia
Il delitto era avvenuto il 22 gennaio 2024: aveva pugnalato al cuore l’amico Manuel Millefanti

tato a reagire estraendo il coltello 
e colpendo l’amico al cuore con 
un unico fendente mortale. La 
vittima non era morta subito, 
ma aveva fatto in tempo a chia-
mare la madre al telefono, for-
nendo anche preziose indica-
zioni sull’aggressore che i cara-
binieri del Nucleo Investigativo 
di Como erano poi riusciti a svi-
luppare arrivando ad arrestare 
il sospettato già il giorno succes-
sivo al delitto che risale alla note 
del 22 gennaio 2024.

La sentenza
 Nelle motivazioni della senten-
za di Como, il giudice aveva sot-
tolineato come non ci fosse al-
cuna prova dell’aggressione su-
bita dall’imputato, usata quindi 
come giustificazione per quel 
colpo al petto che aveva posto 
fine alla vita dell’amico. «Sul 
volto e sul corpo di Luca De Bo-
nis non ci sono segni della vio-
lenza» che se davvero ci fosse 
stata – scriveva il giudice – «vi-
sta la mole» di Millefanti, «diffi-
cilmente non avrebbe lasciato 
traccia». Ed in ogni caso, anche 
se l’imputato fosse stato davve-
ro aggredito, aveva poi avuto il 
tempo di «prendere il coltello 
dallo zaino» e colpire «forte, 
trapassando le costole arrivan-
do al cuore».

 L’omicidio era avvenuto nella 
casa di Millefanti a Oltrona San 
Mamette, al termine di una se-

rata di alcol e di eccessi che era 
stata anche immortalata in un 
selfie, in cui i due si erano foto-
grafati davanti ad un tavolo pie-
no di bottiglie di alcolici vuote. 
De Bonis scappò poi dalla casa, 
lasciando il cancelletto aperto. 
E anche questo elemento per il 
giudice fu importante perché 

dimostrò «la volontà di ledere», 
perché altrimenti «avrebbe cer-
cato di soccorrere l’amico».

 Nel processo, la famiglia della 
vittima - cui era stato ricono-
sciuto un risarcimento provvi-
sionale - era stata assistita dal-
l’avvocato Annalisa Abate.
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n La vittima
aveva fatto in tempo
a telefonare
alla madre
per chiedere aiuto

Cassina Rizzardi

Inizio autunno all’in-
segna dei lavori, con una serie di 
cantieri che apriranno da oggi 
sino a venerdì. 

Il primo è in via fratelli Co-
gliati, a due passi dal municipio e 
dalla scuola dell’infanzia. Que-
st’anno, finalmente, la via è stata 
illuminata con l’installazione 
dei lampioni, per completare 
l’intervento oggi si sta proce-
dendo alla fresatura dell’asfalto 
e alla posa di una nuova pavi-
mentazione. La stessa opera è in 
programma venerdì in via Piave. 
Dalle 8.30 del mattino sino alle 
20.30 tutta la strada sarà chiusa 
al traffico, per consentire agli 
operai di rimuovere lo strato di 
catrame esistente e procedere 
con l’asfaltatura. 

Chiude il lotto d’interventi la 
realizzazione di un dosso in via 
Vittorio Veneto, nel tratto di 
strada compreso tra le vie Mon-
ti, Canova e Dante. I lavori sono 
in programma domani. L’obiet-
tivo è rallentare le automobili di 
passaggio. C. Mar. 

La serata insieme e poi l’omicidio
Condanna definitiva a 13 anni e 4 mesi

Asfaltature
in paese
E arriva
anche un dosso

Via Fratelli Cogliati


